
NEL MONDO 

Come un corteo di videoclip 
per una enorme platea televisiva 
Lunghe è noiose attese per i vip 
in piazza della Concordia 

L'inno cantato in tutte le lingue 
Commozione e silenzio per la Cina 
Folate di neve artificiale 
per i ballerini sovietici 

La lunga notte della Marsigliese 
Oltre un milione in piazza per il grande shoW 
Un milione e mezzo di persone si sono accalcate 
lungo il percorso della Marsigliese dì Goude. 
Evento irripetibile nel suo gigantismo, lo show è 
stato pensato come un corteo 'di videoclip per 
una sterminata platea televisiva. I diritti di ripresa, 
in fondo, lo hanno in parte finanziato. Lunga e 
noiosa attesa degli ospiti privilegiati di piazza del­
la Concordia. 

DALIA NOSTRA INVIATA 

ANNA MARIA OUADAQNI 
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M i PARIGI Bella e giunonica, 
Ih un sontuoso drappo bian-
co-rosso-blu ideato da Azzedi-
ne Maia, che la fa sembrare 
gigantesca, Gessje Norman, il 
soprano americano che Gou­
de ha scelto per il vibrato del­
la Marsigliese, ha dato il via a 
un coro immenso I figuranti 
del musical della Rivoluzione 
l'hanno ripresa, cantando in 
tutte le lingue francese ingle­
se, Italiano, russo, cinese. A 
metter fine alle polemiche che 
avevano accompagnalo la 
scelta della diva nera ieri 
Gesiie si ero finalmente potu­
ta permettere di dire la sua' 
«Scrivetelo - aveva ribattuto -
Canto per la Francia, non per i 
soldi» È il suo contributo alla 
festa, non prenderà alcun ca­
chet. 

Ricomposti gli animi dopo 
tante contestazioni, ieri sera la 
Marsigliese è infine partita 
dall'Arco di Trionfo, spiegan­
dosi lungo gli Champs Elysée. 
Aprono 60 sbandieraton, fa­
cendo volteggiare il tricolore 
alla maniera di quelli del Palio 
di Slena, accompagnati da 40 
tamburi Dietro c'è la Cina, e 
di colpo si fa II silenzio 11 qua­
dro Cinese doveva essere mi­
rabolante e chiassoso, era 
previsto persino un grande 
leone di carta, accompagnato 
da sei domatori, è invece di* 
ventato sobrio, austero, un 
gruppo di ragazzi scivola via 
candid''blcktfette. Hanno la 

frànte fasciata di bianco, co-
me^uelli dì Tian An Men. Chi, 
se non loro, poteva portare 
l'alfière della libertà? Eccoli, 
dunque, accompagnati da 
una sorta di gigantesco tam­
buro su cui svetta la bandiera 
bianca con gli ideogrammi in 
nero, 

Con qualche defezione. 
perché le lunghe e defatiganti 
prove hanno piegato la resi­
stenza fìsica dì alcuni figuran­
ti, più di seimila persone si 
muovono a tempo di musica. 
Ci sono 1200 tamburi, tutti gli 
strumenti tradizionali possìbi­
li, dal violino alla cornamusa, 
che incredibilmente trovano 
una comune armonia nell'ar­
rangiamento musicale fatto da 
Waìlx Badatoti. 

E poi 150 suonatori di bon­
go della Guiana e del Senegal, 
le marchino. band americane, 
i percussionisti del Bronx. Una 
sarabanda che accompagna 
la stilata delle «meraviglie». 
Una gigantesca piramide che 
corre, sormontata e accompa­
gnata da tamburi senegalesi e 
guneani, I cadetti dell'accade­
mia Sovietica in unifórmi da 
guardie rosse e I battermi be-
nozika, con i curiosi Costumi 
•còstnittivisti» disegnati sem­
pre dà Azzedine Alaia. ti tutto 
accompagnalo da folate di 
néve artificiale e seguito da un 
orsoi" (finto) danzante sul 
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Gì elicotteri sulle case a Parigi per H parata (W bicwiHnario. In basso due piovani al ballo della Bastiglia 

ve, gli inglesi sono sotto la 
pioggia spruzzata dai camion­
cini rossi dei pompieri. Fumo 
rosa, invece, per avvolgere il 
carro dove si librano coreo­
grafie afro-francesi Incantevo­
li le danzatrici del Magreb, 
volteggianti su crinoline gran­
di come dischi volanti, con i 
loro rigidi copricapi <a conq 
rovescia^ Ma dove sono uniti 

gli elefanti, campioni di man­
suetudine e di testardaggine 
che non volevano cammina­
r e Avviliti icavalli nel loro tra­
vestimento dà zebre 

Infine ecco la locomotiva, 
come quella guidata da Jean 
Gabin nel filmiti Renoir La b* 
stia umana. >rV bordo c'è un 
giovanotto,,scelto, per som).. 
guantai vecchio erge del ci> 

nema, con la sua faccia scon­
trosa, da bello e dannato. Ac­
compagnano la macchina i 
tamburi del Bronx con il loro 
fracasso. E II rumore del tem­
po, Il tempo del nostro mon­
do Industriile.. 

Ai bordi degli Champs Ely-
t te , intanto, la gente si accal­
ca'. Trecentomila lungo il vìa* 
le.SOOmila con le vkflalerilisfc 

Un milione e mezzo di persó­
ne circondano il grande show, 
e poi si mettono In codi alla 
parata saltando, cantando e 
ballando verso la Concordia. 
Ma se e laticosa la vita del fi­
gurante e d u r a quella dello 
spettatóre comune, non è poi 
motto invidiabile quella dell'o­
spite di riguardo. I l 6mila pre­
scelti perì posti dell'anfiteatro 
di legno, messo su dall'archi­
tetto Patrick Bouchaln a piaz­
za della Concordia, hanno 
dovuto prendere posto alme­
no un palo 40re prima dello 
spettacolo, e pazientare In 
noiosissima attesa. I fortunati, 
in realtà, sonò alni, e cioè 
quelli che hanno terrazzi sui 
Campi Elisi-'Quel < che resta 
della Parigi che conta se ne è 
contesa gli inviti. 

Stremato ma felice, Jean 
Paul Goude ieri sera correva 
sulla sua motoretta. L'uomo 
che ha allestito questa messa 
in scena rutilante, tira un so­
spiro di sollievo: il fiasco, sia 
pure per ragioni atmosferiche, 
non gli sarebbe stato perdo­
nato. E con lui un sospiro di 
sollievo lo tirano gli assicura­
tori delle Rovai inglesi, che 
avevano coperto lo spettacolo 
per 130 milioni di franchi. Il 
gigantismo ne fa un evento ir­
ripetibile, unico. Pazienza: In 
tondo è stato pensato come 
un corteo di videoclip, e pre­
dotto per la più'grande televi­
siva del mondo (500-700 mi­
lioni di persone in ascolto), 
che ha partecipato al finan­
ziamento dell'impresa, attra­
verso i diritti di ripresa. Co­
munque, non disperate, di 
Goude sentiremo ancora par 
lare Quanto ai capi di Stato, 
ieri hanno fatto una abbuffala 
di parate- avevano cominciato 
al mattino presto con la tradi­
zionale sfilata multar» del 14 
luglio, quando .1 cacci* tono 
•frecciati sopra II Grande A R O 
della Detence con ali immani 

-Mlilo Manchi rotti,*.bhj. 
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Petardi e rabbia al gran gala 
della Parigi della banlieu " 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i PARIDI. Ballando ballando. 
da Pìaz2a della Bastiglia, dove 
Yvette Horner in abito tricolo­
re scaldava l'atmosfera, la 
notte delle danze risaliva i 
boulevard fino a Place de ta 
Republique. LI il gran ballo 
della Libertà era organizzato 
da Jack Unge in persona, mi­
nistro della Repubblica, su un 
altro genere di musica; Manu 
Dìbango, Zouk Machine, e i 
Garcon Bouchera. Note dure, 
ritmi scatenali. Chi si è trovato 
II attorno a mezzanotte, allo 
scoccare del 14 luglio, ha vi­
sto un altro genere di resta, 

Non il carnevale della Rivo­
luzione messo in scena dalle 
famigliole festanti, vestite a ri-. 
ghe bianche, rosse e blu, con 
in testa la charlotte e il berret­
to rosso epccardati. Non quel­
lo dei turisti esausti per la pro­
menade, che hanno riempito 
fino a farli traboccare i risto­

ranti è le brasserie del centro. 
Non il gala dei potenti, che 
hanno partecipato ai festeg­
giamenti sigillati in scatole di 
vetro blindate, No, quello tra 
la Bastiglia e la Republique, li­
miti simbolici*;non solo della 
toponomastica, era il raduno 
dei lumpen, del popolo dei 
banlieu d'estrema periferia, 
della gioventù bn iata dì Pari­
gi. 

U forse richiamato da una 
musica culturalmente più affi­
ne, uno su tre era africano o 
asiatico. La .pojvtre da sparo 
dèi petardi sapeva più di rab­
bia che di festa; Gli ambutaatì 
cucinavano sudati su fuochi 
alti e crepitanti spiedini di sal­
sicce. E di ballare si è smesso 
presto: chi sì azzardava a sal­
tare in mezzo ai petardi? 
Qualche famìglia con bambini 
ha finito per rintanarsi spauri­
ta nei portoni e nelle anse del­
la piazza. Verso le due di not­

te il petardo sapeva d'arma 
impropria per branchi di ado­
lescenti inquieti, bande di s"kjn 
head, ragazze un po' defor­
mate dall'occhio eccessiva­
mente bistrato, gente del Ma-
ghreb un po' sbronza e ormai 
con pochi freni inibitori, Parigi 
evocava Harlem. 

Era l'altra festa. Nelle strade 
fra la Bastiglia e ìl Marais, il 
quartiere vicino, facoltoso ed 
elegante, qualche vetrina 6 
andata sfasciata. Le sirene ur­
lavano e la gente stava bene 
attenta a dove mettere i piedi. 
Incredibile: due strade più in 
là tutto è finito. Place des Vo-
sges, raffinata ed elegante, 
apre la porta su un altro mon­
do. E quelli dei banlieu fanno 
l'alba calcati sugli autobus, 
che li conduce solo fino alle 
porte della Ville. 

Di che meravigliarsi, in fon­
do? La coincidenza del vertice 
con il Bicentenario ha tolto al­
la città una possibile parte 
della festa, imponendo misure 

di sicurezza eccezionali che 
l'hanno ingabbiala In percorsi 
obbligati e sistemi di sbarra­
mento. E come c'è i) summit 
dei ricchi e quello dei poveri, 
c'è la festa in mondovisione, 
destinata alle telecamere, e il 
raduno dei più sfortunati. Nes­
suna demagogia, .per carità, 
l'integrazione non s'improwi-
sa. Il gran baraccone del Bi­
centenario, però, sembra più 
preoccupato di contenere* 
che di coinvolgere questi 
•strani* parigini. Mitterrand ri' 
conosce onestamente ned in­
tervista rilasciata Ieri ad Anten­
ne 2 che ci sono ancora molle 
Bastiglie da prendere. Wolins-
ki, il celebre vignettista del 
Nouvet Observateur, la vede 
còsi. Due neri guardano pas­
sare un gruppo di francesi fe­
stanti, in costume tricolore, 
che inneggiano alla libertà. 
Uno dei due domanda: «Che 
cos'è la libertà?*; e l'altro: «Per 
conto mio, un trucco dei bian­
chi». \Za.m.g. 

Mitterrand alla tv francese ribatté alla Thatcher sui diritti dell'uomo 
«Sì è vero gli inglesi sono stati i primi. Anche gli Stati Uniti. Ma...» 

«La nostra 
ta manifestazione della Bastiglia dell'8 luglio 
scorso era stala una clamorosa critica contro Mit­
terrand. Ma il presidente francese ora sostiene 
che quel popolo dì sinistra sceso in piazza in fon­
do lo capisce. Nella prolesta c'era il rifiuto della 
disuguaglianza, «un sentimento di giustizia che mi 
ha profondamente toccato. Ma si è trattato di una 
buona reazione e di una cattiva disinformazione». 

'•', ., . . .. DAL NOSTRO CORRISPONENTE 
"**" " ~ QIANNI MARSILLI 

EH PARIGI. I francesi orano 
Orfani "dì messàggi televisivi al­
la nazione, dal febbraio scór­
so, Quando Francois Mitter­
rand diede il via alla campa­
gna elettorale per le munici­
pali. È riapparso Ieri - 14 lu­
glio oblisi - sulle due reti 

ha girato il mondo» 

principali. Antenne 2 e Tfl . 
Quaranta minuti di intervista 
nei giardini dell'Eliseo, mentre 
se ne andavano gli ospiti del 
garden-party seguito alla pa­
rata militare. Presidente, l'han­
no accusata di megaloma­
nia... «Vediamo un po' chi è 

che lo dice... anzi nb, lascia­
mo perdere. CI sorto i profes­
sionisti delta critica, ma esiste 
anche la libertà di critica. 
Quale megalomania? Mezz'o­
ra al Trocadero. un'ora alta 
Bastiglia, stasera alla sfilata 
popolare... Rocard ha già latto 
giustizia sulle spese: meno de­
gli Stati Uniti, meno dell'Au­
stralia per i loro anniversari.. 
Le critiche di destra? Sempre. 
le solite, Quelle di sinistra? Si 
è trattato in fondo (la manife­
stazione della Bastiglia dell'8 
luglio, ndr) di una .buona rea­
zione e di una cattiva Informa­
zione. Trovo bello che ci sia-, 
no tanti francesi che rifiutano 
le disuguaglianze, è un senti­
mento di giustizia che mi ha 
profondamente toccato. Se 

non fossi stato bene informato 
sull'organizzazione del bicen­
tenario e del vertice, sarei sta­
to con Renaud alla Bastiglia». 
Imperturbabile e unitario sul 
piano interno. Mitterrand lo è 
stato un po' meno quando si 
è trattato di replicare alla 
Thatcher, che aveva rivendi­
cato la primogenitura inglese 
sul diritti dell'uomo: "Si, ci so­
no arrivati per primi< anche se 
pure gli inglesi hanno tagliato 
teste. Non nello stesso modo 
e. molto prima di noi, ma 
l'hanno fatto. Anche gli Stati 
Uniti hanno approvato una 
ammirevole Costituzione pri­
ma di noi. Il fatto è che nessu­
na di queste rivoluzioni ha fat­
to, il giro del mondo, la nostra 
si, La Rivoluzione francese è 

portatrice di valori universali, 
che il mondo ci riconosce». 

Presidente, avrebbe votato 
la messa a morte di Luigi XVI? 
«Come potrei averlo fatto, se 
sono stato lo ad abolire la pe­
na di mone in Francia. È stato 
un atto tragicamente simboli­
co*. Il capo dello Stato, che è 
apparso in ottima forma e per 
nulla affaticato dai ventiquat­
tro incontri e dai pranzi e ce­
ne ufficiali, ha poi annunciato 
che le ceneri di Condorcèiy 
dcll'Abbe Gregoire e di Mon-
gè saranno inumate al Pan­
theon entro l'anno. Ha confer­
mato la sua diffidenza verso 
Robespierre, e la sua prefe­
renza verao gli uomini dell'il­
luminismo e delia fraternità. 
Infine Mitterrand; dopo aver 

rimandalo all'Assemblèa na­
zionale il compito di eventuali 
riforme elettorali (in partico­
lare l'introduzione della pro­
porzionale alle legislative) ha 
espresso un auspicio «parti­
giano» destinato ovviamente a 
far strada nel dibattito istitu­
zionale d'oltralpe: che si vada 
cioè ad una revisione costitu­
zionale per la quale tutti i 
francesi, ogni singolo cittadi­
no senza intermediari, possa­
no adire la Corte costituziona­
le quando si siano lési i loro 
diritti fondamentali,, quelli che 
si ritrovano nella Dichiarazio­
ne de II'89. -Non voglio,certo 
riscriverla, ma i tempi sono 
cambiati e sono emersi nuovi 
bisogni». v 

CG.M. 

CONSORZIO 
POTENZIAMENTO ACQUEDOTTI 

Comuni di Riccione Cattolica, M I M M O Adriatico • 
SEDE: c/o Connina di Cattolica 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 lebbra» 1987, n. 67, si 

Gablcce Mara 

pubblicano 1 seguen-
ti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987 (M « I -
gllila tfl lira). 

1) - Le notizie relative alle entrate ed alte spsw sono- le seguenti: 

Contributi e trasferiménti 
di cui dai consorziati 
di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 
Altre entrate correnti 
Totale entrati di parte 
corrente 
Alienatone di beni e tra-
sMmtntl 
di cui dal eonsortlati 
di cui dillo Stato 
di cui sana' Regioni 
Assunzioni prestiti 
rotale entra» conto ca-

' pitele 
Partite di giro 
Disavanzo 
TOTALE GENERALE 

CRTMTI SKI I 

« camma aa eante 
U hiano* >Mwn*M 
armo 1089 anno 1M7 

> Correnti 
1.190.475 1.023.923 Rimborso quote capitale 

per mutui In ammortamen­
to 

160.000 58.834 
Totale ione di parte cor-

1.350475 1.082.757 lente 
Spese di investimento 
Totale spese conto capi­
ta» 
Rimborso prestiti diversi 

2,250.000 - Partite di' giro 
2,003.000 - Avanzo 

4.253000 
186.840 73.434 

- -5.790.315 1.156.191 TOTALE GENERALE 

ftrtttloni ' Minori' 
di ogmoMén» «a conto 
ea buine» am*m 
anno 1069 ama 1987 

1,350.475 1.074.333 

-
1.360.475 1.074,333 
4.250.000 

4.250,000 
3:ooó 

186.840 73.434 
72,069" 

5.790.315 1.219.136 

in edicola MERCOLEDÌ 19 luglio 
la CARTOLINA da SPEDIRE 

al COMITATO ANTI-APARTHEID 

»Ì? 

Strappiamo alla forca 
i venose! di Uplngton 

a al trovemo innario di tri larvarli te perchè 
•la tunullata l* pena capitale contro quirloidici 
cittadine e cittuJini neri condannali a morte dal 

midafrica tatuati e peictl* sfa impedita la s lem 1 1 al dettici in atraaa. di m—— 

ALLA COOPERATIVA 
SOCI DE L'UNITA' 

sa vuol diventare socio invia alla Coop, debita­
mente riempito, Il modulo di domanda di ammis­
sione qui sotto riprodotto. 

Al Consiglio 
di amministrazione 
della Società cooperativa 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto 

nato a il.. 

residente a '. 

in via .. nr.. 

professione 

codice fiscale 

chiede di essere ammesso come socio nel­
la società cooperativa sottoscrivendo nr 
quote sociali per lire impegnandosi 
ad attenersi alle norme dello statuto sociale 
ed ai regolamenti adottati dagli organi so­
ciali. 

Firma.. Data.. 

La domanda di ammissione va inviala al seguente in­
dirizzo: 

Cooperativa soci de l'Unita 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA. 

Gli importi andranno corrisposti con assegno banca­
rio circolare o di conto corrente o utilizzando il conto 
corrente postale nr. 22029409 intestato a: Cooperativa 
soci de l'Unità Sri - BOLOGNA. 
il valore di una quota è di lire diecimila. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Sllvlna Oc a m pò 
LA PENNA 
MAGICA 

Racconti bravi e tutor» 
folgoranti di una 

maestra del genere 
fantastico. 

"I David" 
Lire 26.000 

Anne Brente 
AGNES GREY 

a cura di Marisa Sestlto 
una figura femminile 

delicata ma non ffaglie, 
non ribelle, ma nitida e 
forte, proprio come II 
filo narrativo che ne 

sostiene le vicende e le 
emozioni. 
"Albalroa" 
Lite 26.000 

Maria Luisa Bozzi 
Giorgio Malacarne 

IL 
COMPORTAMENTO 

ANIMALE 
Guida allo studio 
deU'ecoetologla. 

"Libri di base" 
Lire 10.000 

FIABE 
CLASSICHE 
ILLUSTRATE 

Bambole, pupazzi 
oggetti magici 

Storie fantastiche da 
leggere, da guardare, 
da raccontare: (rateili 

Grimm, Andersen, 
Atanasjev, Capuana, 

Bectistein, eco, 
"Libri per fa^aìii'" 

Lira 18.000 

RAGAZZI, IN 
TRENO! 

Manuale del giovane 
viaggiatore 
Scritto da 

Francesca Lazzarato 
illustrato da 

Federico Maggiori! e 
Alberto Reborl 

Un po' dì storia, tante 
informazioni utili, 

fnagnifici racconti, 
giochi o quiz per 
passero il tempo. 
"Libri per ragazzi" 

Lite 16.000 

\ Editori Riuniti f 

4 l'Unità 

Sabato 
15 luglio 1989 


